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GARANTE
DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’

Agli organi di informazione
Nota Stampa
PEBA: il Garante richiama i Comuni calabresi all’approvazione e all’attuazione dei Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche.
Reggio Calabria, 10 febbraio 2026 – Il Garante dei diritti delle persone con disabilità della Regione Calabria, Avv. Ernesto Siclari, sottolinea l’importanza strategica e non più rinviabile dell’approvazione e della concreta attuazione dei Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) da parte di tutti i Comuni calabresi.
«Il PEBA – afferma il Garante – non è un adempimento formale, ma uno strumento fondamentale di pianificazione urbana e sociale per garantire il diritto alla mobilità, all’autonomia e alla piena partecipazione alla vita della comunità delle persone con disabilità, degli anziani, delle famiglie con bambini e, più in generale, di tutti i cittadini».
Il Garante ricorda che l’obbligo per i Comuni di dotarsi dei PEBA è previsto dall’articolo 32 della Legge 28 febbraio 1986, n. 41, dal DPR 24 luglio 1996, n. 503 e dalle prescrizioni tecniche di cui al DM 14 giugno 1989, n. 236. Tali obblighi trovano ulteriore fondamento nei principi costituzionali di uguaglianza e di rimozione degli ostacoli di cui agli articoli 2 e 3 della Costituzione, nonché nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con Legge 3 marzo 2009, n. 18, in particolare all’articolo 9 sull’accessibilità. La Legge 1 marzo 2006, n. 67 prevede inoltre specifiche misure di tutela contro le discriminazioni fondate sulla disabilità, anche in relazione alla mancata accessibilità degli spazi pubblici.
[bookmark: _GoBack]«L’assenza del PEBA o la sua mancata attuazione – prosegue Ernesto Siclari – rappresenta una grave carenza nella programmazione pubblica e può configurare una violazione dei diritti fondamentali delle persone con disabilità, oltre che degli obblighi giuridici imposti dall’ordinamento nazionale e comunitario».
Il Garante invita pertanto le amministrazioni comunali calabresi ad accelerare i processi di approvazione dei Piani, a coinvolgere le associazioni e le organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità nella loro elaborazione e a prevedere risorse finanziarie dedicate, cronoprogrammi certi e sistemi di monitoraggio dell’attuazione. «La progettazione accessibile deve diventare un criterio ordinario e strutturale di governo del territorio, e non un intervento episodico o residuale», conclude.
Il Garante dei diritti delle persone con disabilità della Regione Calabria ribadisce la propria piena disponibilità a collaborare con Comuni, Province e Città Metropolitana per supportare l’elaborazione, l’attuazione e il monitoraggio dei PEBA, nell’ottica di una Calabria più inclusiva, accessibile e rispettosa dei diritti di tutte e tutti.
I ritardi enormi accumulati in questi decenni devono essere avvertiti come enorme responsabilità da parte di chi ha amministrato la cosa pubblica sino ad oggi senza provvedervi. E considerata la maggiore sensibilità, l’accresciuta attenzione verso le fragilità che da qualche tempo finalmente si registra, deve costituire lo stimolo in più a dare esecuzione al dettato normativo.
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